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Il morbo infuria, il pan ci manca… sul ponte sventola bandiera bianca!  
 

 

 *) Salvino Paternò 

Quanto appaiono attuali le antiche parole del poeta, Arnaldo Fusinato.  

Versi che tratteggiano impietosamente la mesta fisionomia di coloro 

che, pur consci del decadimento sempre più inarrestabile (sia della 

magistratura, che della politica), hanno deciso di non andare a votare.  

Il “morbo” della peste ottocentesca non è oggi quello del virus dei 

pipistrelli e neanche quello delle scimmie, bensì l’ancor più devastante 

germe della rassegnazione, della sconfitta, della resa. Una resa 

incondizionata, una diserzione acquiescente, una bandiera bianca issata 

da mani stanche e molli. Una sconfitta che sancisce il successo 

definitivo di un sistema elitario, globale e autoreferenziale, capace di trasformare i dissidenti in 

inconsapevoli alleati.  Bertold Brecht diceva: “poiché il popolo non è d'accordo, bisogna nominare 

un nuovo popolo”. Ebbene, eccolo il “nuovo popolo”!  E’ paradossalmente lo stesso che fino a ieri 

ringhiava dalle pagine dei social e pigiava con grinta rivoluzionaria sulla tastiera, mantenendo i 

glutei ben saldi sul divano. L’identico popolo che oggi, senza modificare né la posizione né le 

coordinate delle proprie natiche, adempie inconsciamente ossequioso alla volontà imperante di 

disertare le urne. La metamorfosi perfetta!  L’incongruenza irreprensibile!  L’obbedienza 

mascherata da opposizione! Mark Twain asseriva: “Se votare facesse qualche differenza, non ce 

lo lascerebbero fare”. Ebbene, a molti di voi lo lasciano fare sapendo che comunque non lo farete. 

Mussolini asseriva: “I regimi democratici sono quelli nei quali, di tanto in tanto, si dà al popolo 

l'illusione di essere sovrano.” Ebbene, a voi non serve neanche più quella “illusione”. Vi hanno 

educato così bene alla “resilienza” da incassare qualunque colpo senza più reagire. Per cui, 

domenica andate pure al mare a rinfrescare le chiappe intorpidite, tanto lunedì ci sarà il tempo e 

la voglia di tornare a fare i rivoluzionari da salotto. Per quello che mi riguarda, non mostrerò alcuna 

resilienza. Al contrario continuerò ad opporre una decisa resistenza. E pur sapendo che potrebbe 

essere l’ennesima guerra persa, non alzerò nessuna bandiera bianca. Perché non si perde quando 

si è sconfitti, ma quando si rinuncia a combattere e, peggio ancora, quando si crede di combattere 

arrendendosi… 
 

*) Colonnello dei Carabinieri in congedo, docente di criminologia universita’ Tor Vergata e La sapienza di Roma 


